
 

           

SCUOLA POLO FORMAZIONE AMBITO AR02 

 

Ai Dirigen) Scolas)ci 
Is)tu) del primo e secondo grado 

e, per loro tramite 
ai docen) in anno di formazione e di prova 

dell’Ambito AR02 
 

Ogge@o: Periodo di formazione e prova per i docenA neoassunA e per i docenA che hanno oEenuto il 
passaggio di ruolo. Prime indicazioni sulle aJvità formaAve per l’a.s. 2025/2026 

 

Con riferimento al percorso di formazione e periodo annuale di prova del personale docente ed educa)vo, 
a.s. 2025-2026, il D.M. 226 del 16 agosto 2022 definisce il modello forma)vo ministeriale, ripreso nella Nota 
M.I.M. prot. n. 95371 dell’11 dicembre 2025, di cui si raccomanda a@enta le@ura considerata l’importanza 
delle indicazioni ivi riportate, anche in relazione al personale tenuto e non tenuto alla formazione e prova, si 
forniscono di seguito le prime indicazioni sulle aOvità forma)ve del personale docente ed educa)vo 
neoassunto o che ha o@enuto il passaggio di ruolo. 

Sinte)camente il modello ministeriale prevede un percorso formaAvo obbligatorio della durata complessiva 
di 50 ore, aggiun)ve rispe@o agli ordinari impegni di servizio, ar)colate in 4 fasi come di seguito riportato in 
tabella:  

FASI ORE MODALITA’ 

Incontri propedeu)ci e di res)tuzione finale  6  

Incontro introduJvo sincrono a cura di 
INDIRE 3 ore on-line 

Incontro conclusivo a cura della Scuola Polo 
per la formazione 3 ore in presenza 

Laboratori forma)vi  

(ex art. 14 Legge 29.04.2024, n. 56) 

12 
A cura dell’Unità di Missione del P.N.R.R. 

AOvità di peer to peer: reciproca osservazione in 
classe dell’aOvità didaOca tra docente in 
periodo di prova e tutor 

12 In presenza nella scuola sede di servizio 

Formazione on-line  20 Pia@aforma INDIRE 
 

Le qua@ro fasi del percorso di formazione e prova nel de@aglio. 

INCONTRI: INTRODUTTIVO E FINALE 

Le prime 3 ore dell’incontro introduJvo sono realizzate da INDIRE, a@raverso un incontro forma)vo 
nazionale sincrono, per il quale seguiranno specifiche indicazioni organizza)ve e tecniche per la ges)one 

https://www.mim.gov.it/documents/7756686/8783967/DGOSV+95371.11-12-25+Nota+formazione+iniziale.pdf/0ad9ae8f-e3d0-4123-abd6-91561973a74a?version=1.0&t=1765541225523
https://www.mim.gov.it/documents/7756686/8783967/DGOSV+95371.11-12-25+Nota+formazione+iniziale.pdf/0ad9ae8f-e3d0-4123-abd6-91561973a74a?version=1.0&t=1765541225523
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dell’evento, nonché indicazioni di data da parte di Indire stessa (probabilmente entro la fine di gennaio 
2026), incontro fruibile presso la Scuole Polo o presso altra sede individuata a livello territoriale.  

Le 3 ore dell’incontro di resAtuzione finale saranno realizzate dalla Scuola polo per la formazione e 
verteranno prioritariamente sulle seguen) aree professionali: 

a) inclusione sociale e dinamiche interculturali; 
b) bisogni educativi speciali; 
c) innovazione della didattica delle discipline e motivazione all’apprendimento; 
d) utilizzo consapevole e didattico delle tecnologie emergenti, con riferimento alle Linee guida per 

l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni scolastiche, per promuovere pratiche 
educative responsabili e coerenti con la transizione digitale; 

e) buone pratiche di didattiche disciplinari; 
f) gestione della classe e dinamiche relazionali, con particolare riferimento alla prevenzione dei 

fenomeni di violenza, bullismo e cyberbullismo, discriminazioni; 
g) percorsi per competenze relazionali e trasversali; 
h) contrasto alla dispersione scolastica; 
i) attività di orientamento e didattica orientativa; 
j) insegnamento dell’Educazione civica, con riferimento alle nuove Linee Guida (D.M. n. 
k) 183/2024) e alla sua integrazione nel curricolo; 
l) valutazione didattica degli apprendimenti e del comportamento; 
m) valutazione di sistema (autovalutazione e miglioramento); 
n) educazione alla sostenibilità. 

LABORATORI FORMATIVI 

Sono organizzaA dall’Unità di Missione del P.N.R.R. in a@uazione di quanto definito dall’art. 14 della Legge 
n. 56/2024 ove prevede che a decorrere dall'anno scolas)co 2023/2024, le aOvità forma)ve durante il 
periodo annuale di servizio in prova prevedono anche la frequenza di uno o più moduli forma)vi eroga) 
nell'ambito delle linee di inves)mento 2.1 e 3.1 della Missione 4, Componente 1, del P.N.R.R. Tali aOvità 
devono essere svolte e registrate sulla pia@aforma “Scuola futura”, accessibile nell’area riservata disponibile 
al link h@ps://scuolafutura.pubblica.istruzione.it che rilascia, al termine di ciascun percorso frequentato 
posi)vamente, apposito a@estato di partecipazione, valido quale documentazione dell’aOvità svolta. In 
par)colare, i docen) in anno di prova dovranno frequentare percorsi forma)vi, per un totale pari ad almeno 
12 ore, riferi) alle seguen) linee di inves)mento: 

• Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scolastico 
(M4C1I2.1); 

• Nuove competenze e nuovi linguaggi (M4C1I3.1) in riferimento ai percorsi sul multilinguismo. 

Inoltre, il Ministero segnala altre inizia)ve nazionali e internazionali che possono fornire un ulteriore apporto 
alle aOvità di formazione dei docen) neoassun), come la Pia@aforma eTwinning: www.etwinning.net, 
strumento a sostegno delle azioni didaOche per lo sviluppo delle competenze chiave e la Pia@aforma ELISA 
www.pia@aformaelisa.it che fornisce strumen) per intervenire efficacemente sul tema del cyberbullismo e 
del bullismo. 

https://scuolafutura.pubblica.istruzione.it/
http://www.etwinning.net/
http://www.piattaformaelisa.it/
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ATTIVITA’ DI PEER TO PEER 

Le aJvità di peer to peer, della durata minima di 12 ore e ar)colate in momen) di osservazione reciproca 
tra docente tutor e docente in anno di prova, rappresentano un esempio di cooperazione professionale tra 
pari consentendo di: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel peer to peer è valorizzata la figura del tutor che “accoglie il docente in periodo di prova nella comunità 
professionale, favorisce la sua partecipazione ai diversi momen6 della vita collegiale della scuola ed esercita 
ogni u6le forma di ascolto, consulenza e collaborazione per migliorare la qualità e l’efficacia 
dell’insegnamento1”. 

Il peer to peer è indica)vamente stru@urato in: 

La FASE 1 momento dedicato alla condivisione 
organizza)va che perme@e la definizione dei tempi e delle 
modalità di osservazione; la scelta degli strumen) da 
u)lizzare; l’individuazione delle metodologie didaOche e 
delle strategie di ges)one delle aOvità, con par)colare 
a@enzione alle modalità di coinvolgimento degli 
alunni/studen). 

La FASE 2 il docente neoassunto svolge funzioni di 
osservatore, rileva e annota elemen) significa)vi, formula 
eventuali domande al tutor, autovaluta la propria azione 
didaOca in termini di pun) di debolezza riscontra), pun) 
di forza e livello di soddisfazione. 

 
1 1 D.M. n. 226/2022, art. 16, comma 4 
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La FASE 3 è volta a supportare il miglioramento del docente neoassunto: il docente tutor, u)lizzando gli 
indicatori e i descri@ori contenu) nell’Allegato A al D.M. n. 226/2022 (ar)colato in due sezioni, una dedicata 
ai docen) su posto comune, l’altra ai docen) di sostegno), rileva le competenze acquisite dal neoassunto, 
contestualmente annota consigli e suggerimen) da formulare al termine dell’osservazione.  

La FASE 4 concerne il confronto tra tutor e neoassunto e la relazione conclusiva, a cura del docente 
neoassunto, da redigere su almeno due «focus» dell’esperienza realizzata. 

FORMAZIONE ONLINE 

Le aJvità da svolgere sulla piaEaforma INDIRE, della durata complessiva di 20 ore, sono finalizzate 
documentare e collegare i vari aspeO che contraddis)nguono l’anno di formazione e di prova (oltre agli 
incontri in presenza, laboratori forma)vi, peer-to-peer), offrendo un ambiente stru@urato per la riflessione 
professionale iniziale, in i)nere e finale delle aOvità in presenza e on-line, consentendo di dare un “senso” 
coerente all’agire complessivo del percorso annuale. 

La pia@aforma guida il docente nella realizzazione del PORTFOLIO da presentare al Comitato di Valutazione 
al termine dell’anno di prova, costruito a@orno a due pilastri fondamentali:  

1. Bilanci delle competenze: riferiti agli standard professionali minimi e connessi alle tre aree: A – 
Didattica, B – Istituzione-Comunità, C – Professione: 
• nuovo Bilancio iniziale delle competenze, articolato in 8 Standard minimi e in 36 Indicatori delle 

competenze professionali e richiede ai docenti di posizionarsi su 5 livelli di padronanza, 
facilitando una autovalutazione completa e accurata; 

• il Bilancio finale delle competenze ripropone la richiesta di posizionarsi su 5 livelli di 
padronanza, fermandosi agli Standard e non scendendo nel dettaglio del singolo Indicatore 

1. le Esperienze formative per raccontare il proprio percorso che riepilogano le attività relative ai 
Laboratori, quelle didattiche svolte in aula, le esperienze formali o non formali inserite nel curriculum 
formativo che hanno contribuito a definire il docente e la sua professionalità prima dell’ingresso nel 
nuovo ruolo. 

INDICAZIONI OPERATIVE E ADEMPIMENTI 

Il Dirigente Scolas)co deve s)pulare, con la collaborazione del tutor e sulla base del Bilancio iniziale delle 
competenze del docente in anno di formazione e prova, un PaEo per lo sviluppo professionale che stabilisca 
obieOvi forma)vi specifici da raggiungere.  

Le aOvità di peer to peer, tutoraggio, i Bilanci delle competenze, il Pa@o di sviluppo professionale dovranno 
essere registrate e documentate in conformità alle disposizioni ministeriali tramite i modelli messi a 
disposizione sulla pia@aforma INDIRE al link h@ps://neoassun).indire.it/toolkit/  

Sono tenuA allo svolgimento dell’anno di prova: 

a) I docenti al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato, compresi i docenti di religione 
cattolica (I.R.C.), che aspirino alla conferma nel ruolo; sono compresi i docenti vincitori di concorso, 
assunti originariamente con contratto a tempo determinato poi trasformato in contratto a tempo 
indeterminato a seguito del conseguimento dell’abilitazione; 

https://neoassunti.indire.it/toolkit/
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b) i docenti che devono ripetere il periodo di prova per mancato superamento del test finale o per i 
quali sia stata richiesta la proroga del periodo di formazione e prova; 

c) i docenti che hanno ottenuto un passaggio di ruolo, compresi quella della scuola secondaria di 
secondo grado che hanno ottenuto il passaggio di ruolo dalle classi di concorso della Tabella B a 
quelle della Tabella A; 

d) I docenti assunti a tempo determinato in attuazione delle procedure di cui al decreto-legge n. 
44/2023, convertito in Legge n. 74/2023; 

e) i docenti vincitori di concorso PNRR1 e PNRR2 che conseguiranno l’abilitazione entro il 31 dicembre 
2025, con trasformazione del contratto e avvio dell’anno di prova a partire dalla data di abilitazione; 

f) i docenti assunti con decorrenza giuridica 01/09/2025 ed economica 01/09/2026 che svolgono 
supplenza nel medesimo grado; 

Non devono svolgere l’anno di prova: 

a) i docenti che abbiano già superato positivamente l’anno di prova nello stesso grado di istruzione; 
b) che abbiano ottenuto il trasferimento da posto comune a sostegno e viceversa nell’ambito del 

medesimo grado di istruzione; 
c) chi ha ottenuto trasferimento o passaggio di cattedra restando nello stesso grado scolastico; 
d) i docenti già immessi in ruolo con riserva che abbiano superato positivamente il periodo di prova 

prima della risoluzione del contratto e siano stati successivamente riassunti nello stesso grado 
scolastico; 

e) che abbiano ottenuto il rientro in un precedente ruolo nel quale abbiano già svolto il periodo di 
formazione e prova; 

Per i de@agli comple), si rimanda alla nota ministeriale annuale di cui sopra. 

Superamento dell’anno di prova sulla base del servizio prestato. 

Il superamento dell’anno di prova per i neoassun) dipende da due da) “quan)ta)vi”: 

• dallo svolgimento del servizio effettivamente prestato per un minimo di 180 giorni nel corso 
dell’anno scolastico, in cui rientrano tutte le attività legate al servizio scolastico, compresi i periodi 
di sospensione delle lezioni e delle attività didattiche, gli esami e gli scrutini ed ogni altro impegno 
di servizio, ad esclusione dei giorni di congedo ordinario e straordinario e di aspettativa a qualunque 
titolo fruiti. Nei giorni in esame rientra anche il primo mese del periodo di astensione obbligatoria 
dal servizio per gravidanza; 

• all’interno dei 180 giorni di servizio devono essere stati svolti almeno 120 per le attività didattiche, 
ossia di giorni effettivi di insegnamento sia i giorni impiegati presso la sede di servizio per ogni altra 
attività preordinata al migliore svolgimento dell’azione didattica, ivi comprese quelle valutative, 
progettuali, formative e collegiali. 

In caso contrario, l’interessato non potrà superare l’anno di prova (che verrà rinviato). 

Per i docen) con contra@o di lavoro part-)me, i 180 e i 120 giorni sono ridoO in proporzione all’orario di 
servizio svolto (le aOvità sono da svolgersi nella loro interezza). 
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La valutazione del percorso di formazione e di prova in servizio 

La valutazione del percorso annuale si svolge in conformità a quanto stabilito dalla norma)va vigente e 
rappresenta un momento cruciale per il riconoscimento del superamento del periodo di formazione. Essa 
prevede il coinvolgimento del Comitato di Valutazione, che, sulla base delle evidenze raccolte, esprime il 
parere finale. 

Il processo valuta)vo comprende: 

1) La verifica documentale da parte del Dirigente e del Comitato di valutazione delle competenze 
acquisite attraverso l’analisi:  

a. del PORTFOLIO professionale scaricato dalla piattaforma INDIRE 
b. le schede di osservazione in classe compilate dal docente tutor (Allegato A) 
c. la relazione presentata dal docente tutor 
d. la relazione presentata dal Dirigente Scolastico. 

2) La discussione del percorso formativo e professionale del docente durante un colloquio davanti al 
Comitato di Valutazione, che include un test finale, volto a confermare l’integrazione delle 
conoscenze teoriche con le pratiche didattiche. 

Infine, come da nota USR per la Toscana 16 dicembre 2025 prot. n. 24003, si chiede alle SS.LL. di compilare i 
da) rela)vi ai docen) neoassun), operazione necessaria per verificare e censire le differen) casis)che del 
personale docente tenute a svolgere l’anno di formazione e prova.   

La pia@aforma, che rimarrà aperta fino al 07 gennaio 2026, è disponibile al seguente link 
h@ps://usrtoscana.sharepoint.com/sites/RilevazioniUff3. Per la corre@a compilazione, si consiglia di seguire 
le istruzioni contenute nell’apposito tutorial. 

Si ringrazia per collaborazione e si coglie l’occasione per augurare buone feste. 

    DIRIGENTE SCOLASTICO 

                        Prof.ssa Chiara Casucci  
                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 

 
  
 

https://www.mim.gov.it/documents/828576/8785740/Nota-DgrTosc-16dic2025-24003-Rilevaz-docenti-NAss.pdf/c7feb549-b212-b4eb-28be-fef5498f6e03?version=1.0&t=1765891057863
https://usrtoscana.sharepoint.com/sites/RilevazioniUff3
https://www.mim.gov.it/documents/828576/8785740/Tutorial-rilevaz-docenti-NAss-17dic2025.pdf/dc488370-814b-5ea4-3d5b-781af0d05f6f?version=1.0&t=1765960258830
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